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Si descrivono le metodologie sperimentali utilil':7Atc, i metodi di calcolo,
risultati conseguiti misurall(lo le intcusità emesse da 9 elementi divCI'Si in

54 campioni di rocce di cui è Ilota. la composizione chimica.
Si pI'ospetta un metodo ]"apido di analisi in fluorescclll':a X applicabile,

già Ora, a rocce silieatic!lc di qualsiasi eompOllizionc, ed estendibile, iII teoria,

a campioni di qualsiasi composizione chimica.

(Il I(lVOTO originole verrd pl,bblica/o ~II c CIlBmkal ge%gy:.).

GIGLTA G. e RADlCATI DI BROZOLO }".: Dalazio1lC del me/a­
71wrlisrnu delle J1Lpi Apuane con, il metodo del K-.,b·.

Vengollo esposti i l'isultati di uno studio geocronologieo, con il metodo
del K-AI", condotto su campioni di rocce delle Alpi Apnane, pl'ovellienti dalle
due unità metamorfiche presenti nella wna (Autoctono e Parautoetono).

Vengono anche esposti alcuni problemi di metodo che si sono presentati
durante il lavoro.

I primi risultati indicano una eUi del metamorfismo di circa 11 milioni di
anni per l'uniti\. autoctona e di ]3·15 milioni di anni per l'uniti\. parautoetona.

(II lavoro originale verr« pubblicato su 'l Boli. Soc. Gool. lt. », "01. 89, ]970).

GIUSEPPETTI G., MAZZI F. e 'l'ADINI C.: La .~trltttura erisia!'"
li?!a della e1t<lialite.

La più probabile formula. chimica dcll'eudialite è:

(}~e+2, }~c+lI, i\fn, i\lgh(Zr, NbhH(Ca, T.R')6Nal:!Hy(Sill021h(8i30ehClK
COll x = 0.3-().9 j Y = 2_4; r. = 0.8-1.2.

Il gruppo spar.iale è R 3m e lc costallti della eella sono:

a = 14.244 A, e = 30.08() A, Z = 3.

La struttura eristallina è slata determinata sia mediante sintesi di Pai­
tel'SOll e densità elettronica tridimeJl!:lionali sia COli l'applicazione dei metodi

diretti.
L'eudialite è 111\ esempio singolarc di struttura di ciciosilicato a tipo misto

in cui sono presenti contemporaneamente anelli a tre ed a nove tetraedri 8i01 •

TAl distalll',c Si-O, per gli oilsigeni eondi\'isi tra due tetracdri, variano da un
minimo di ].6"2 A ad un massimo di ].65 A c per quelli non t'Ondivisi da
1.58 À a 1.60 A.
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Tutti i cationi presenti $Ono legati per mezzo di atomi di ossigeno sia
ad anelli a nove ehe a tre tetrarori, ad eccezione del ferro legato solo a due
anelli a DO\"e tetraedri, Lo :p.:ir~nio ed il ealdo roordinano oUaedrieamente
atomi di ossigeno; mentre il poliedro dello rireonio è piutt08to regolare
(Zr-O = 2.07-~.08 A), quello del ('aleio risulta assai distorto anche se le di­
stanze SODO abbastaDu uni[onlli (Ca.-O = 2,33-2.38 A). Il sodio oe<'upa due
serie di posi:p.:ioni non equivalenti e la sua coordina:p.:ione è nei due easi di­
versa.: in un caso eoordina sei ato'lli di ossigeno «Imbinati in modo da [or­
Illare una spt:cie di anello esagonale irregolare (Na(l)-O = 2.53-2.66..\.); l'al­
tro sodio è legato a sei ossigeni «III distanze che variano da 2,53 À a 2.77 A e
ad un atomo di cloro (Ka(Z)-CI = 2.98.\l; in totale la coordinazione è sette,
seoondo ulla speeie di ottaedl'O con ulla faccia centrata, Il ferro ha coordina­
:"ione (Iuadratica con dilstll.li7.c .t'c-O = 2,04 À,

Nella fase interp,'ctlltiva della stnlUura dellll cudialite S0l10 sorti mo­
tivi di perplessitù, sollevati clnlla prcscuza di massimi di dcusitù clcttronica
contrastanti per la loro molteplidtà con il numero di atomi presenti nella cella
elelllentare. Al fine di tronre un accordo tra formula chimica e struttura
cristallina è stato fatto un esame critico di dieei analisi, di cui lilla eseguita.
11('1 nostro laboratorio, che ci ha portati a forlllulare l'ipotesi ehe le posi­
zioni cristallografiche relati,'e ai massimi sopraddetti siano parzialmente e
statistieamente oeeupate da atomi .Ii doro e di r.irconio. Il fattore di diseor­
danza su 83] riflessi osservati è risnltato: R = 0.075.

(CeJI/ro di Crilltallogmfw Strllltuole di'i C.N.R. . blihuo di Jli..~rnlogia dd/'O..i­

eetritd di ['oria).

GnJSEPPETTl G., ROSSI G. e TADIi~1 C.: La strltttul'a cr~tallilla

della 'IIasonite.

La nasonite è un silieato di fonllula. chimica Ca~Ph,(Si~01)S C12 . Esso
cristll.lliuA ilei sistema Cf!agoualc, gruppo spaziale PG~m; due delle citate unità
st~ilioltletriche sono contenute nella cella. elementare. Per la determinazione
Btrutturale SOno stati impiegati fotogrammi di 'Yeillsenherg CQ.uiinelinati. La
.sintesi di PlI.tterson tridimensionale ha confermato l'ipotesi di Frondel e Bauer
ehe pOlle in relazione la. slnlttlll'a cristailina della. Ilasonite con quella dei
minerali del gruppo dell'apatite, I catiOni calcio e piombo occupano le lltes6e
posizioni OC(!upate dal calcio nell'apatite; nella. nasonite .si ha la. presenza.
di gruppi Si20 1 , ma la posizione relativa. dei cationi e dei gruppi anionici è
simile a quella che si ha nell'apatite. La presenza dei gruppi Si20 1 dà luogo
al raddoppia.ulenlo del lato c della cella d('lla nasonite mentre il lato a n-




